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LA SESSUALITA’

Falco:
Ieri sera ci siamo lasciati con una ulteriore valutazione dei punti che ci interessano. Il tipo di elaborazione che ora stiamo facendo sta mettendo una serie dei punti fermi comuni che abbiamo chiamati paletti, riferimenti relativi a tutti gli aspetti che riguardano il cittadino damanhuriano. Abbiamo anche visto che ci sono elementi che forse prendiamo dalla cultura corrente dalla quale tutti quanti noi deriviamo e rispetto ai quali noi, in ogni caso, dobbiamo trovare le motivazioni nostre. Da questo discorso abbiamo evinto anche altri punti che hanno un certo interesse, abbiamo notato che esistono le matrici dei riferimenti stessi ed abbiano provato ad immaginare queste matrici come delle vere e proprie montagne dalle quali possono discendere i nostri fiumi o perlomeno il nostro modo di percorrere questi fiumi.

Le montagne di riferimento naturale sono rappresentate da Meditazione, dal Gioco come corpo, capaci di orientare una certa filosofia di vita. Potremo un questo modo provare a fare discendere i vari aspetti: dall’umorismo al pensiero positivo e così via. Abbiamo una Costituzione, che ho voluto portare questa sera, dove ci sono i principi fondamentali, Costituzione che tutti quanti conosciamo. Abbiamo anche visto che esistono, nella nostra cultura in formazione, dei riferimenti, dei paletti di vario genere che abbiamo deciso che sono tali come, per esempio, il discorso del non fumare, l’uso vietato di qualunque forma di stupefacenti, gli eccessi nel bere e nei medicinali. Abbiamo anche molti altri punti che hanno comunque un peso che comunque orientano in varie forme la nostra stessa vita come, per esempio, la sessualità. 

Quali sono i limiti relativi alla sessualità damanhuriana? Innanzi tutto non ci sono impedimenti per quanto riguarda il vivere la sessualità come elemento individuale, personale. La sessualità è un argomento privato che termina nel momento nel quale, in qualunque maniera e forma, può danneggiare qualcun altro. Direi che, fino a questo punto, non possono esserci considerazioni diverse. Poi, ci sono aspetti che possono discendere dal significato che diamo alla nostra sessualità. Vi ricordo che, nei nostri principi, esiste anche la protezione dei bambini che per noi assume degli aspetti anche particolari.

Esiste a questo proposito anche il discorso della programmazione della nascita dove “programmazione della nascita” significa semplicemente che sussistono degli elementi sufficienti perché la Comunità possa farsi carico della vita in arrivo e, di conseguenza, poter esercitare una vera e propria protezione, sperando così di avere una sessualità che, quando diventa procreativa, non si limiti solo a mettere al mondo delle creature che poi non possono essere seguite. Per noi ha importanza avere a disposizione nido, scuola, il necessario per l’educazione e fare in modo che i piccoli possano inserirsi non solo nel nostro mondo ma che possano, anche dal punto di vista scolastico e civile, diventare cittadini del mondo, degni di questo nome. Questo è ciò che noi vorremmo potesse succedere. Fin dall’inizio della storia di Damanhur abbiamo contemplato la possibilità di pianificare, almeno in linea generale, l’idea della nascita e penso che questa condizione sia stata senza dubbio molto importante. Anche oggi abbiamo delle norme relative alla nascita che stabiliscono aiuti di vario genere alle donne che decidono di procreare ed avere dei figli dopo una certa anzianità in Damanhur. Vi ricordate che le nostre norme prevedono aiuti particolari a questo proposito. Ciò vuole dire programmare. Ripeto, per quanto riguarda la sessualità non ci sono limitazioni anche nell’esercizio di sessualità all’interno del medesimo sesso: sono fatti personali che non riguardano tutti quanti gli altri. Nel concetto di protezione, all’inizio della nostra storia, in alcuni momenti, è stato necessario intervenire per impedire che si potesse verificare un qualunque tipo di sopruso nei confronti dei piccoli. All’inizio della storia di Damanhur abbiamo mandato via delle persone perché avrebbero potuto rappresentare un pericolo per i nostri piccoli. Il principio è proteggere ed evitare che possano venire fuori problemi.

Come viene vissuta o come dovrebbe essere vissuta la sessualità? La sessualità deve anche essere considerata nel suo aspetto magico, non soltanto con il semplice desiderio che le persone possano avere di stabilire un rapporto fra loro, ma dovrebbe essere intesa come “qualcosa di più”, come un esercizio, in forme differenti, del principio più puro, più magico del termine sessualità. Si tende o si dovrebbe tendere idealmente a rifiutare una sessualità a consumo, anche se poi non credo che avvenga esattamente questo.

La sessualità implica il principio di rispetto dell’individuo ed anche del proprio corpo, anche perché partiamo dal presupposto che il corpo è un tempio, con aspetti magici, energetici, con l’elevazione ideale che la sessualità dovrebbe e potrebbe avere.

A suo tempo, nella nostra storia, sono nate le coppie esoteriche all’interno delle quali le persone danno anche un peso e un’idea della loro sessualità intesa nel suo aspetto magico ed evolutivo. La sessualità viene intesa in due aspetti: nell’aspetto conservativo, ed allora il non esercizio della sessualità in vari ambiti rientra nel concetto dei vari tipi di monacato che possiamo avere, di scelte di controllo delle proprie forze sessuali, come succede nella Via Oracolare, nella Via Monacale o nell’altro aspetto relativo alle Coppie che definiamo esoteriche le quali hanno determinate regole a questo proposito.

La gestione, il significato dato alla sessualità, non nel senso di controllo da parte di altri ma nella scelta da parte dei singoli e delle coppie di considerare di vivere il propria sessualità in un ambito che dovrebbe essere più elevato, è ciò che si vorrebbe fare: dare quindi un significato, un utilizzo alla sessualità. Il significato che diamo a queste forze, energie dovrebbe essere un fiume relativo alle nostre esperienze.

Questo è lo stato dell’arte al momento.

Come viene poi vissuto questo aspetto e come i damanhuriani si rapportano nei confronti della sessualità lo saprete voi e di sicuro non lo venite a dire a me, perlomeno nella maggioranza dei casi.

Dovremmo dare un significato alla sessualità come un elemento e principio di contatto tra le persone il quale dovrebbe produrre una elevazione del valore della vita, del valore delle persone stesse. Insomma dovrebbe idealmente trattarsi di una sessualità non televisiva. Questo è ciò che dovrebbe avvenire per quanto riguarda i paletti, i riferimenti. Se l’iniziato damanhuriano vuole essere un individuo speciale che tende alla purezza nelle varie forme evidentemente, in questi aspetti, rientra anche la sessualità, il modo di vederla, di sentirla da parte di ciascuno. La sessualità è un elemento libero attraverso il quale ognuno idealmente, come iniziato, dovrebbe tendere a comprenderlo, come aspetto dell’esistenza e non soltanto viverla come uno sfogo dei propri sensi. Fino a questo punto possiamo mettere dei puntini; poi ciascuno si collegherà a questi principi o non lo farà assolutamente, tanto è vero che dovremo considerare la sessualità come un elemento che può dare o togliere energie al Popolo inteso come struttura di Popolo.

Faccio l’esempio della Via Oracolare: quando delle persone stabiliscono un nuovo rapporto, quando modificano la loro visione della sessualità all’interno di questa Via avviene una sospensione delle persone che hanno questo nuovo interesse. Non è una visione punitiva ma questo sta semplicemente a significare che, all’interno di questa Via, per le operazioni che vengono fatte e che finora sono state fatte, relativamente alla Triade, alle varie forze occorre che le persone siano indirizzate. Allora le loro forze, le loro energie, la loro attenzione, la loro concentrazione si rivolgerà nei confronti delle operazioni, delle attività, dei rituali che si svolgono all’interno di questa Via, come anche naturalmente succede nella Via monacale, con differenze nelle varie strade che si sono scoperte nell’andare del tempo.

Quando una persona porta la propria attenzione e la concentra nei confronti dell’oggetto del proprio amore è molto probabile che le sue forze vadano in quel punto piuttosto che da un’altra parte e quindi diventa necessario salvaguardare ciò che avviene all’interno della ritualità relativa a questa ed ad altre Vie. La persona viene allora sospesa finchè il rapporto, la situazione emozionale della persona stessa non ottiene o non manifesta un equilibrio.

Quando esiste un equilibrio, quando la testa non è più completamente sparata sull’oggetto del proprio amore, la persona viene reintegrata, riprende il proprio cammino, svolgendo così le proprie attività all’interno dei propri spazi.

La sessualità, in questo caso, viene considerata in modo tale che non possa rappresentare un danno rispetto alle condizioni rituali che vengono eseguite. Come si può vivere questo aspetto, tendendo costantemente ad un principio evolutivo, ad un principio che possa creare un progresso, un avvicinamento ad una conoscenza maggiore di sé, delle proprie forze, all’integrazione delle proprie personalità, alla propria struttura d’anima, all’illuminazione, alla metamorfosi, a tutti gli altri aspetti che ci dovrebbero avvicinare alla scoperta piena della nostra divinità interiore? Come questo può avvenire?

Certamente la sessualità sarà un elemento capace di porre ostacoli oppure di avvantaggiare in base a come viene pensata e vissuta da ciascuno. C’è chi naviga libero ed è difficile che possa distogliersi da certe condizioni e portare quindi sufficienti energie per raggiungere un obiettivo. Se l’obiettivo è la sessualità, è la ricerca per cui ogni “perduta” è persa, ogni “passata” è persa, evidentemente lo sviluppo adeguato della struttura d’anima subirà una serie intoppi e continue interruzioni. Quindi, ogni qualvolta c’è una interruzione la persona rallenta. Non si può pensare a questa crescita se non c’è una qualche programmazione personale ma si dovrebbe mantenere la stessa forza, l’energia concentrata per ottenere gli stessi risultati. Ognuno deve fare i conti con la propria volontà, con la propria forza, con i propri desideri, con i propri intenti e quindi molto dipende dalle scelte che ciascuno fa per sentirsi capace di sviluppare un progresso, una crescita per la conquista e la ricomposizione di sé, delle proprie parti, di ciò che ognuno può prospettare a questo proposito.

I RAPPORTI AFFETTIVI

Intervento:
Nella nostra Costituzione c’è scritto che, quando due persone intendono iniziare un rapporto di coppia, lo dichiarano, si presentano in questa nuova veste.

Questo è un altro elemento che caratterizza il nostro popolo.

Falco:
Sì, è importante che questa condizione venga saputa, altrimenti la caccia continua. Ecco, mi è venuto in mente un particolare: i corsi di Meditazione. Noi diamo sempre il suggerimento agli istruttori di svolgere il loro lavoro cercando di evitare, diventando un forte punto di riferimento, anche un oggetto di mire e desideri sessuali reciproci, da parte di istruttori ed istruiti. Se si formano delle vie preferenziali nei confronti di qualcuno diventerà poi difficile mantenere e far funzionare bene il corso, tant’è che, in genere, quando succede questo, si cerca di cambiare l’istruttore in modo che le storie personali possano proseguire in maniera tale che non possano esserci inciampi e danneggiamenti di nessun genere nei confronti dell’oggetto fondamentale: l’istruzione,la preparazione, lo svolgere bene il proprio compito all’interno dei corsi dei quali si è istruttori.

Ecco perché si sconsiglia vivamente una condizione del genere, così come si sconsiglia a coloro che giungono a Damanhur di “essere cacciati” e di “andare a caccia” per un motivo altrettanto semplice ed idealmente funzionale: quando una persona giunge a Damanhur, dopo aver fatto in alcuni casi un lungo cammino, dovrebbe riuscire almeno all’inizio - ed è un consiglio che rivolgo a tutti quelli che si avvicinano - quando arriva all’interno della nostra società con tutta la sua complessità, ad entrare in Damanhur senza dover filtrare attraverso gli occhi di qualcun altro: ciò sarebbe bello ma di solito questo non succede. 

Il fatto di non stabilire immediatamente un rapporto con una persona vuole dire riuscire a non avere paura di rimanere solo/a: il vuoto mi spaventa o altre situazioni di questo genere.

Per potersi vivere Damanhur come scelta spirituale – e noi partiamo da questo presupposto – dovremmo sperare di non avere ostacoli nella determinazione di questa scelta. Poi, ovviamente, chiunque, appena si è assestato, farà naturalmente tutto ciò che vorrà e desidererà.

Il mio consiglio è quello di entrare a Damanhur usando due occhi e una testa intera e non usare un pezzettino di testa ed un occhio solo perché l’altro occhio viene prestato dalla persona con cui stabiliamo un rapporto preferenziale.

SENTIMENTI E FIGLI

Intervento:
Noi dovremmo dare ai nostri figli l’idea che l’amore non è inteso come atto meccanico ma che si dovrebbe riuscire anche a viverlo nel suo insieme, dal punto di vista sentimentale, e non solo come un rapporto televisivo. Io credo che sia importante - il momento è maturo - che fra adulti non si dia per scontato delle cose anche perché, in realtà, come viviamo la sessualità è una condizione molto diversa per ognuno di noi. Invece credo che questo aspetto sia molto importante e determinante anche nella formazione di un popolo soprattutto rispetto ai figli.

Falco:
Certamente i nostri figli imitano i genitori nel bene e nel male, e quasi sempre più nel male che nel bene, e tra l’altro direi che oggi esiste uno scollamento evidente nelle generazioni tra la maturità sessuale e la maturità mentale, e non parlo di quella spirituale perché arriva molto dopo.

Certamente i fiumi passano anche dentro ai nostri ragazze/i: esiste un’idea di sessualità consumo; l’aspetto affettivo è, in questo momento, molto limitato: non si tratta di un innamoramento ma spesso è un’infatuazione che dura solo alcune settimane. Una durata più lunga è quasi anomala. Lo stesso discorso può essere portato anche agli altri aspetti, come il non fumare - ma molti nostri figli fumano - non usare sostanze di vario genere, tipo droghe, ma certamente alcuni hanno fatto uso di sostanze stupefacenti, per quanto l’intera nostra società faccia il possibile per ostacolare, impedire ed evitare quanto possibile questi aspetti. Alcuni superano quella che io ho chiamato molte volte la tempesta ormonale, almeno relativamente agli aspetti droghe. L’opposizione ai genitori è parte della liberazione dell’individuo ed è comprensibile se non arrivano condizioni gravi. Il nostro dovere però continua ad essere quello di ostacolare il più possibile questi comportamenti; i figli cercheranno di raggirarli, renderanno più spessa la corazza e noi aumenteremo l’obice: fa parte della battaglia. Se riescono a superare senza troppi danni questa fase ci troviamo con dei ragazzi splendidi. 

Sicuramente esiste una sessualità a consumo e i modelli sono i genitori, i parenti, le cose che hanno visto e sentito ed anche i riferimenti scolastici e televisivi sono i modelli con i quali maggiormente essi si rapportano. Se prendi un giornaletto esiste solo sessualità e vediamo questo negli ideali: ci sono persone il cui ideale è apparire, e non certamente essere. Ci rendiamo tutti conto del fatto che oggi la maturità sessuale è anticipata, si presenta ad una età ben diversa rispetto ad altri periodi della storia: si tratta di un cambiamento che non ha niente a che fare con la maturità intellettuale dell’individuo. Non ritengo che un ragazzo di quindici/sedici anni oggi sia maturo come un ragazzo di quindici/sedici anni vissuto venti o quarant’anni fa. Può esserci una maturazione sessuale che non corrisponde minimamente agli aspetti che in passato le società cercavano invece, in qualche modo, di regolare, e spesso regolavano facendo e non dicendo, suggerendo senza dire. Si tratta proprio di un tipo di società diversa che, per alcuni aspetti, poteva forse essere meno pericolosa. Fino agli anni cinquanta esistevano le case di tolleranza che avevano dei controlli per quanto riguardava la salute delle persone; oggi il sesso di strada ha portato alla diffusione di malattie di vario grado e di vario genere, con una pericolosità nel rapporto di tipo ben diverso, e con una mercificazione forse ancora maggiore. In passato esisteva una vera e propria iniziazione sessuale attraverso questo metodo e quindi le persone venivano portate nelle case di tolleranza, si avvicinavano con l’idea di sesso tra il pensato, l’immaginato ed il mai visto. Invece adesso, a volte, trovo i bambini allucinati quando vedono in tv una persona vestita. Certo l’argomento sessualità e figli è importante, però si naviga molto spesso a vista. Ho poi riscontrato più volte che i genitori ed i parenti stretti giustificano i propri figli. Non è possibile che mio figlio usi degli stupefacenti, poi anche se viene dimostrata questa realtà non viene accettata perché si decide di vedere i propri figli con una luce particolare. Si tratta di una condizione idealizzata o realistica? Siamo qui per considerare la sessualità all’interno di questi schemi che dobbiamo certo orientare. Ma fa questo chiunque, sia all’interno che all’esterno, si occupa dei propri figli. Se può, farà di tutto per orientare ed evitare il pericolo. Semmai, all’interno di una struttura sociale quale la nostra, dovrebbe idealmente essere più facile comunicare tra genitori, parenti, amici, tutti quelli che appartengono al Popolo, avendo un occhio attento per segnalare possibili pericoli. È chiaro che questo può essere una specie di controllo ma, se esiste una tempesta ormonale, io la curo nello stesso modo in cui, se c’è una ferita, la disinfetto. Idealmente dovrebbe succedere questo senza invece considerare i figli generati come un qualcosa di diverso rispetto agli altri. Tutto sommato la nostra società dovrebbe portarci ad una considerazione senz’altro di rispetto e di protezione dell’infanzia. E poi dove finisce l’infanzia oggi? Direi che i bambini nascono davvero puri ma, nell’arco di pochi minuti, cominciano a cambiare, a modificare i loro punti. Vi ricordate che in passato ho anche parlato, in questa sede, dell’ansia “diseducatrice” della madre nelle prime settimane, nei primi mesi dalla nascita, l’ansia di ributtare in tempi brevi sui figli, perché vengano tramandati, tutti i propri difetti.

SESSUALITÀ E SENTIMENTI

Intervento:
Per me sessualità è anche un modo di comunicare l’emozione, il sentimento. C’è anche la possibilità di andare in una certa profondità che crea questa elevazione.

Falco:
Sono senz’altro d’accordo con te.

Intervento:
La sessualità dovrebbe essere una comunicazione un po’ più profonda con la persona, fa crescere anche la possibilità, di confrontarsi con i propri limiti, la condivisione del volere bene anche alle persone, anche se non c’è proprio un rapporto di coppia come viene chiesto nella Costituzione.

Falco:
Se un rapporto diventa un rapporto d’amore è certamente “qualcosa” che fa crescere una persona, fa crescere l’altra, rendendole più disponibile nei confronti di altri. Riprendo il punto sette nella terza parte della Costituzione che dice: “ad ogni cittadino sono richieste capacità di autocontrollo, maturità nelle scelte e purezza in pensiero ed azione” e, in questo caso, siamo veramente nei guai perché ci confrontiamo con i nostri limiti, ostacoli, desideri, il senso del possesso dove l’altra persona diventa l’oggetto posseduto mentre noi partiamo, con i primi articoli della Costituzione, a parlare di individui, di persone, e non di oggetti che, a seconda del peso e dell’interesse, hanno un diverso valore.

Nella nostra società non c’è stata mai una differenza di valutazione tra uomini e donne: la società damanhuriana ha sempre voluto essere una società paritetica, con pari diritti e pari doveri.

In tutti gli aspetti, dalla conduzione sociale agli aspetti rituali, non abbiamo mai limitato né fatto differenze basate sul sesso che, da questo punto di vista, sarebbero sciocche. Come possiamo crescere spiritualmente, avere la volontà di sviluppare i propri aspetti quando si richiede ai cittadini purezza di pensiero, di azione, maturità nelle scelte e non semplicemente fare invece ciò che può essere un rischio?

Il nemico, come principio, come concetto, quella parte oppositiva che abbiamo dentro di noi, evidentemente cavalca i nostri limiti, in primis la sessualità, cavalca i nostri difetti, il nostro senso di possesso, tutte le parti più retrive e limitate dei nostri fiumi. Non è detto che il senso di possesso per sé sia in assoluto un elemento negativo, può anche essere, come la gelosia, un aspetto dell’amore, purché non divenga un modo per incatenare l’altra persona ed “incatenare” vuole dire limitare. “Limitare” è una riduzione dell’altro; se c’è una concordanza ci saranno scelte, si stabiliranno norme di qualche genere e le persone faranno liberamente determinate scelte. Ecco perché si parla di maturità, altrimenti si è la copia di “qualche cosa” che si rischia di vedere e semplicemente di imitare, ed abbiamo visto come questa condizione è pericolosa nei confronti dei figli grandi, come può diventare un elemento limitante ma anche come può diventare uno straordinario motore energetico per le persone. Voler bene è una forza, anche quando l’amare viene fatto discendere in particolare su una persona o su un numero limitato di individui con i vari livelli di familiarità di simpatia, di amore, di infatuazione, di amicizia, di vicinanza, di affinità, e tutte queste sono sempre espressioni della relazione, dell’amore, in qualunque maniera esso si possa manifestare. Ci può essere anche un amore profondissimo senza sessualità, allo stesso modo in cui può esserci spiritualità senza religione.

MONOGAMIA E POLIGAMIA

Intervento:
Un damanhuriano dovrebbe essere monogamo o poligamo? È giusto mettere i figli di fronte alla propria realizzazione sentimentale?

Falco:

Io ritengo che non si possa nascondere ai figli la propria visione sentimentale o di qualunque altro genere; non credo che sia possibile proprio perché in ogni caso se ne accorgono, e in genere capiscono in anticipo. Più sono piccoli e più in anticipo comprendono questo aspetto.

Per quanto riguarda essere monogami non penso che sia questa la limitazione. Adesso stiamo parlando di amore, stiamo parlando del significato che vogliamo dare alla sessualità senza obbligarci necessariamente a seguire dei fiumi che non abbiamo scelto. Da questo punto di vista non pongo dei limiti, però, attenzione, come facciamo a creare a costruire dentro di noi l’uomo o la donna ideale, anche perché facciamo in realtà un assemblaggio dei particolari prelevati da individui differenti?

Come si può riuscire a vivere in maniera matura il concetto di un rapporto plurimo, che è stato anche sperimentato da parte di alcune persone, senza che ne nascano immediatamente tutti gli aspetti negativi? Per ora questo tipo di rapporto non ha funzionato, non uno di questi sistemi che le persone hanno deciso di scegliere in vari momenti ha funzionato, e questo è successo per vari motivi. Perché nascono delle gelosie, degli elementi che mettono allo scoperto i nervi delle proprie sicurezze, confondono il possesso con l’amore e tutti questi altri elementi che, secondo me, si confondono e si mescolano continuamente tra loro.

Possiamo provare, con il metodo che stiamo applicando in questo momento, ad immaginare qualche paletto, qualche riferimento o perlomeno qualche luce nel buio che possa essere di qualche riferimento per tutti quanti e non una scusa. Stiamo parlando idealmente con individui maturi, non individui che fanno una legge per trovare delle scappatoie. Stiamo parlando di individui che vogliono usare la legge in senso positivo. Una legge, una norma non è un limite, è una opportunità. Noi dovremmo considerare una legge come un “qualcosa” per trovare una scappatoia; se una legge mi impone di pagare le tasse, io andrò a trovare tutte le maniere per non pagarle o pagarle meno. Io non sto allora applicando una norma civile che, se fosse adeguatamente applicata da tutti, sperando di avere dei governanti veramente onesti, darebbe la certezza che quel denaro è ben usato.

A quel punto sarei ben felice di pagare le tasse. Se io presuppongo che il governante non sia onesto torniamo al discorso della sessualità e dell’affettività per cui mi comporterò in un certo modo. E se lo è? Faccio un esempio che tutti quanti facilmente possiamo comprendere.

In una società diversa dalla nostra, quando due genitori litigano ognuno va nella propria strada, e poi: “i figli li prendi tu”, “i figli li prendo io”, e i figli diventano spesso un oggetto di scambio, un oggetto per ricattare l‘altro. Nel nostro contesto, moltissime volte, quando due persone si sono separate, hanno continuato a vivere nel medesimo ambiente e, dopo un po’ di tempo, nella maggioranza dei casi, sono riuscite a stabilire tra loro un ottimo rapporto che rispetta i figli. Questo è un caso molto raro in contesti diversi rispetto ai nostri. Direi che il problema rappresentato dai figli e l’importanza di continuare ad educarli insieme, di dare loro dei riferimenti solidi, pur avendo creato una nuova coppia, un nuovo rapporto, è sempre stato considerato.

Direi che, nella maggioranza dei casi, questo ha funzionato per maturità, per convenienza, per la stessa natura dalla quale discendiamo, e mi riferisco a Meditazione, al Gioco, alla nostra Costituzione. Si è mantenuto un rapporto funzionale dal quale i figli si sono avvantaggiati. Direi che, in genere, i nostri figli non hanno patito, come avrebbero potuto fare altri, il distacco o lo scioglimento della coppia da parte dei genitori. Almeno dovremmo riconoscere questo punto e mi sembra che questo punto statisticamente sia valido. 

Quindi, da questo punto di vista, la sessualità, pur nella sua trasformazione, nel cambiamento dell’oggetto del proprio amore, della propria affettività, ha mantenuto una notevole considerazione per quanto riguarda l’aspetto importantissimo della protezione dei figli, e torniamo allora al concetto di protezione. L’essere monogami o poligami è un fatto che ritengo irrilevante; dipende molto da quello che succede e dalle conseguenze. Se non c’è una maturità è difficile che, quando siamo ammalati di amore o con una diversa idealizzazione della sessualità, questo possa fare del bene. Molto probabilmente questo crea una onda successiva di pensieri, di adattamenti, di disagi di vario grado e genere che poi si ripercuotono o si mantengono in circolo per un certo tempo. Ora, io mi sto chiedendo se questo sia un effetto transitorio perché la nostra è una società in continua trasformazione o se si ripete e si ripeterà ancora, essendo uguale a se stessa. Dipende da come potrà evolversi la nostra società.

C’è anche il rischio che, per esempio, se la sessualità o l’idea dell’amore si limitasse in qualche maniera, si possa ulteriormente diventare rinsecchiti, e si perda così ulteriormente la propria poesia. Ora, però, dove esiste il limite dell’innamoramento, della bellezza, dell’idealità e l’idealizzare l’oggetto del proprio amore senza trasformarlo invece, come si diceva prima in una sorta di consumo e di ricambio puro e semplice di quelle che sono le proprie voglie?

In questo contesto ci stanno la volontà, le giustificazioni, le volontà, le balle che ci raccontiamo, a seconda di ciò che abbiamo deciso di fare. In questi casi ci muoviamo in base a ciò che noi decidiamo fare con la nostra individuale responsabilità .

Non sto parlando adesso della conoscenza - la conoscenza è un aspetto che può essere acquisito - ma di trasformare l’amore, la sessualità, il rapporto, l’idealizzazione, l’energia vitale in qualcosa di profondamente funzionale e contemporaneamente bello, utile, importante, dignitoso, alchemico con tutti gli altri aggettivi che, nella nostra cultura, possiamo usare a questo proposito, in tutti i significati dell’espressione: dalla conservazione all’utilizzo, alla gestione, alla direzione e alla produzione di queste forze.

Nella nostra cultura vi ricordo che le energie vitali rappresentano una percentuale altissima delle nostre espressione, in qualunque maniera esse vengano indirizzate.

ENERGIE SESSUALI E L’ARTE
Aggiungo un altro particolare: quando si parla di arte più volte ho detto che un artista è quello che riesce ad innamorarsi pienamente della propria arte. Quindi, l’artista, in qualunque campo si esprima, è una persona che indirizza la propria energia vitale, la propria sessualità nei confronti dell’oggetto della propria ricerca e della propria attenzione.

L’artista assoluto è quello che da spazio alla propria capacità, al demone della propria arte, dal lavoro alla pittura, alla scultura, al mosaico, al vetro, a tutto ciò che è parte della nostra tipica espressione o degli altri aspetti che abbiamo maturato, come dicevo prima, attraverso l’estensione e il trasformare in maiuscola della propria professione. Se è un artista è in quel punto che riversa la maggioranza delle proprie forze, altrimenti è un artigiano.

L’artista è un elemento assoluto, tutto il resto è artigianato. O c’è quel momento di potenza creativa che si esprime e diventa puntiforme oppure si tratta di un elemento semplicemente continuativo che assorbe la propria forza, la propria potenza, tutta la prorpia energia, tutto il proprio interesse. In pratica uno è artista se è innamorato della propria arte, e la propria arte è l’oggetto del proprio amore, è l’oggetto verso il quale si rivolgono continuamente i propri pensieri, la propria attenzione e le proprie energie. È un’infatuazione di massimo grado che ha un vantaggio rispetto gli altri aspetti di innamoramento: è condivisibile mentre la compagna/o tendenzialmente non lo è. 

Sintesi della Lezione

LA SESSUALITÀ

Quali sono i limiti relativi alla sessualità damanhuriana? Innanzi tutto non ci sono impedimenti per quanto riguarda il vivere la sessualità come elemento individuale, personale. La sessualità è un argomento privato che termina nel momento nel quale, in qualunque maniera e forma, può danneggiare qualcun altro.

Esiste a questo proposito anche il discorso della programmazione della nascita dove “programmazione della nascita” significa semplicemente che sussistono degli elementi sufficienti perché la Comunità possa farsi carico della vita in arrivo e, di conseguenza, poter esercitare una vera e propria protezione, sperando così di avere una sessualità che, quando diventa procreativa, non si limiti solo a mettere al mondo delle creature che poi non possono essere seguite.

La sessualità deve anche essere considerata nel suo aspetto magico, non soltanto con il semplice desiderio che le persone possano avere di stabilire un rapporto fra loro, ma dovrebbe essere intesa come “qualcosa di più”, come un esercizio, in forme differenti, del principio più puro, più magico del termine sessualità.

La sessualità viene intesa in due aspetti: nell’aspetto conservativo, ed allora il non esercizio della sessualità in vari ambiti rientra nel concetto dei vari tipi di monacato che possiamo avere, di scelte di controllo delle proprie forze sessuali, come succede nella Via Oracolare, nella Via Monacale o nell’altro aspetto relativo alle Coppie che definiamo esoteriche le quali hanno determinate regole a questo proposito.

La gestione, il significato dato alla sessualità, non nel senso di controllo da parte di altri ma nella scelta da parte dei singoli e delle coppie di considerare di vivere il propria sessualità in un ambito che dovrebbe essere più elevato, è ciò che si vorrebbe fare: dare quindi un significato, un utilizzo alla sessualità.

Se l’iniziato damanhuriano vuole essere un individuo speciale che tende alla purezza nelle varie forme evidentemente, in questi aspetti, rientra anche la sessualità, il modo di vederla, di sentirla da parte di ciascuno. La sessualità è un elemento libero attraverso il quale ognuno idealmente, come iniziato, dovrebbe tendere a comprenderlo, come aspetto dell’esistenza e non soltanto viverla come uno sfogo dei propri sensi. Dovremo considerare la sessualità come un elemento che può dare o togliere energie al Popolo inteso come struttura di Popolo.

Se l’obiettivo è la sessualità, è la ricerca per cui ogni “perduta” è persa, ogni “passata” è persa, evidentemente lo sviluppo adeguato della struttura d’anima subirà una serie intoppi e continue interruzioni.

I RAPPORTI AFFETTIVI

Quando una persona giunge a Damanhur, dopo aver fatto in alcuni casi un lungo cammino, dovrebbe riuscire almeno all’inizio - ed è un consiglio che rivolgo a tutti quelli che si avvicinano - quando arriva all’interno della nostra società con tutta la sua complessità, ad entrare in Damanhur senza dover filtrare attraverso gli occhi di qualcun altro: ciò sarebbe bello ma di solito questo non succede.

Per potersi vivere Damanhur come scelta spirituale – e noi partiamo da questo presupposto – dovremmo sperare di non avere ostacoli nella determinazione di questa scelta.

SESSUALITÀ E SENTIMENTI

Il nemico, come principio, come concetto, quella parte oppositiva che abbiamo dentro di noi, evidentemente cavalca i nostri limiti, in primis la sessualità, cavalca i nostri difetti, il nostro senso di possesso, tutte le parti più retrive e limitate dei nostri fiumi. Non è detto che il senso di possesso per sé sia in assoluto un elemento negativo, può anche essere, come la gelosia, un aspetto dell’amore, purché non divenga un modo per incatenare l’altra persona ed “incatenare” vuole dire limitare.

MONOGAMIA E POLIGAMIA

Ora, però, dove esiste il limite dell’innamoramento, della bellezza, dell’idealità e l’idealizzare l’oggetto del proprio amore senza trasformarlo invece, come si diceva prima in una sorta di consumo e di ricambio puro e semplice di quelle che sono le proprie voglie?

ENERGIE SESSUALI E L’ARTE

Aggiungo un altro particolare: quando si parla di arte più volte ho detto che un artista è quello che riesce ad innamorarsi pienamente della propria arte. Quindi, l’artista, in qualunque campo si esprima, è una persona che indirizza la propria energia vitale, la propria sessualità nei confronti dell’oggetto della propria ricerca e della propria attenzione.

In pratica uno è artista se è innamorato della propria arte, e la propria arte è l’oggetto del proprio amore, è l’oggetto verso il quale si rivolgono continuamente i propri pensieri, la propria attenzione e le proprie energie.
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